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Gli insegnanti in trincea:
Noi, dei cani da guardia '
«E su quel che accade c'è sempre omertà»

- LUZZARA —

DOCENTI durante le ore di le-
zione, ma «guardiani» durante la
ricreazione. Devono avere mille
occhi, gli insegnanti alla scuola
media di Luzzara, paese alle pre-
se con il fenomeno immigrazione,
che in alcune realtà scolastiche lo -
cali vede presenze veramente mas-
sicce di stranieri. «Durante l'inter-
vallo – spiegano
gli insegnanti – ci
dividiamo le zone
da controllare: i
quattro angoli del
cortile, le aule al
piano superiore
per evitare che
qualche furbetto
commetta dei furti, perfino le mac-
chinette distributrici di bevande e
merendine, dove i più grandicelli
cercano di imporsi con la forza
per servirsi prima degli altri» .
Ma l'altra mattina c'erano due
scuolabus in sosta nel cortile.
E proprio dietro quei veicoli i bul-
li hanno trovato uno spazio nasco-

sto alla vista degli insegnanti per
poter bloccare e denudare il dodi-
cenne indiano. «Ma quel che è
peggio aggiunge un insegnante
– è che nessuno tra ivari ragazzi
testimoni del fatto ha urlato o ha
in qualche modo segnalato quan-
to stava accadendo . Credo che sa-
rebbe necessario avviare un pro-
getto_anti bullismo, che possa coin -
volgere direttamente i ragazzi e l e

loro famiglie» .
Fra i docenti c'è
tensione, anche
perché dopo l'epi-
sodio dell'altra
mattina, gli inse-
gnanti intervenu -
ti sono stati fatti
oggetto di minac-

ce («Ora vado a chiamare mio cu-
gino più grande, che ci pensa
lui. . .»), poi solo inparte ritratta-
te.

PER FORTUNA non tutti gli
studenti stranieri hanno compor-
tamenti da bullo. Anzi . . . «
sti episodi disonorano tutti noi,

perché li commettono in pochi,
ma poi la gente associa bullismo e
violenza a tutti gli extracomunita-
ri. E non è giusto. . .», il commen-
to sincero di un ragazzino india-
no nel conversare con un docente,
in classe. «E' anche una questio-
ne di cultura – aggiungono gli in -
segnanti luzzaresi – in quanto no-
tiamo che alla mancanza di atten-
zione di certi ragazzi in classe,
che non fanno i compiti o nemme-
no si portano i libri, corrisponde
però il massimo impegno nelle at-
tività di scuola coranica» .
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SEVERlTA
«Episodi commessi

da pochi
ma che disonorano

tutti noi»
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